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15 FEBBRAIO 2008  
GIORNATA DEL RISPARMIO ENERGETICO:  

NOI C’ERAVAMO. 
 
Venerdì 15 febbraio era la giornata nazionale del risparmio energetico e 
presso l’Auditorium S. Antonio di Morbegno, si è tenuta una conferenza 
che, come tema, aveva lo sviluppo sostenibile. Il tutto era in 
collaborazione con Caterpillar, il programma radiofonico di Radio2. 
Alla conferenza sono intervenuti l’assessore all’ambiente e l’assessore al 
bilancio del comune di Morbegno.  
Successivamente si è passati sul piano degli interventi da parte delle 
scuole: sono intervenuti un docente di un istituto superiore e una classe 
della 2^ media dell’istituto Vanoni di Morbegno. 
 
L’ultimo intervento dal punto di vista didattico è stato il nostro!  
 Nelle ore di T.I.C. tenute dalla prof.

ssa  
Del Sole Antonia, le classi 

II A operatore chimico biologico e II B operatore servizi sociali, si sono 

impegnate per trovare i vari metodi per risparmiare energia e risorse. 

 
E l’onore di esporre il tutto e di rappresentare il nostro istituto è stato dato a 
noi, Serena Motta e Bryan Pace. Al nostro turno (e anche prima), 
l’emozione e l’agitazione si sono fatte sentire (vedi foto) ma, superati i tre 
scalini del palco, è andato tutto “perfettamente bene”. Ha iniziato Serena 
che ha letto il testo dell’Inno della Manifestazione, “Brillo di più”, e poi è 
giunta l’ora di Bryan che ha illustrato la presentazione di Power – Point che 
ha preparato e suddiviso in tre parti: come risparmiare a scuola, a casa e 
l’acqua. Essendo favorevoli al risparmio, vi elenchiamo qui di seguito i 
punti che sono stati illustrati: 
Come risparmiare… A SCUOLA: 

• Evitare di accendere le luci quando non sono indispensabili; 
• Evitare gli sprechi del materiale scolastico; 
• Fare la raccolta differenziata di lattine e di plastica compattata; 
• Fare la raccolta differenziata anche per la carta; 
• Spegnere i distributori quando l’istituto è chiuso; 
• Riciclare i toner e le cartucce; 
• Spegnere i led delle apparecchiature elettriche; 
• Compattare i Tetrapack prima di buttarli. 

… A CASA: 
…Maggiore è il consumo dell’energia, maggiori sono le emissioni di 
inquinanti nell’ambiente… 
v  Evitare di accendere le luci quando non sono indispensabili; 
v  Spegnere gli elettrodomestici e non metterli in standby; 

v  Usare la scopa, invece dell’aspirapolvere; 
v  Chiudere l’acqua quando si spazzolano i denti o si rade la barba; 
v  Usare lavatrici e lavastoviglie a pieno carico nelle ore serali; 
v  Usare le lampadine a risparmio energetico; 
v  Staccare i caricatori dei telefoni cellulari; 
v  Sbrinare mensilmente il freezer;  
v  Non aprire in continuazione il frigorifero e non inserirci alimenti 

caldi; 
v  Cuocere i cibi con il coperchio e usare fiamme più piccole del 

contenitore; 
v  Tenere chiuse porte e finestre con il riscaldamento acceso; 
 

 

PER VALERIKA 
Una ragazza, Valerika, un’alunna di questo Istituto, 

manca dalle lezioni da molti, troppi giorni.  

E’ un’assenza da “sparizione”; è andata via da casa e ha 

lasciato la madre  e tanti compagni e compagne, senza 

spiegazioni, nell’impossibilità di un perché. 

Segnalata qui e là, chi dice di averla vista nei pressi della 

stazione, chi di averla sentita al telefono.  

Ma Valerika non torna a casa, non torna a scuola e 

inquietudine e paura hanno raggiunto un livello altissimo. 

Tutti desideriamo che la vicenda abbia un lieto fine e con i 

tipi di questo giornalino scolastico, che chissà non le 

giunga per qualche via, mandiamo un messaggio 

affettuosissimo a Valerika, affinché torni a casa, torni a 

riprendere posto tra gli studenti, circondata da nuove 

attenzioni che, glielo promettiamo, saranno volte a 

ritrovare la serenità delle cose normali, di tutti i giorni, 

presenti con il quotidiano impegno che fa crescere in 

responsabilità giovani e meno giovani. 

La vicenda Valerika ci sta  dicendo, una volta ancora, che 

forse abbiamo mancato in solidarietà e in amicizia 

autentica; anche queste, forse assenti da “sparizione”. 

 

Il dirigente scolastico Oreste Muccio.  

 

 

           Il giornale che informa gli studenti, i genitori    
                        e i docenti sulle iniziative dell’Istituto 
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v  Curare gli infissi per evitare spifferi d’aria; 
v  Utilizzare l’automobile il meno possibile; 
v  In inverno mantenere il riscaldamento non oltre i 20°C di 

giorno e i 16°C di notte; 
v  Durante le pulizie domestiche, aerare una stanza per 

volta, richiudendo le porte interne; 
v  Spegnere il riscaldamento se non si è in ufficio, oppure il 

condizionatore se non si è a casa; 
v  In estate, regolare il condizionatore sul consumo 

energetico ottimale (25°C); 
v  Mantenere sempre puliti i filtri del condizionatore; 
v  Regolare il termostato dello scaldabagno su 40°C d’estate 

e 48°C d’inverno; 
v  Scegliere elettrodomestici provvisti di “etichetta 

energetica” che denoti un basso consumo 
dell’apparecchio (A o B); 

v  Preferire una lampadina per l’illuminazione del tavolo da 
lavoro, alle luci elettriche fisse; 

v  Abbassare le tapparelle al tramonto nelle giornate fredde 
e di giorno nelle giornate più calde. 

… L’H2O: 
...Da un rubinetto aperto, escono in media 12 litri di acqua al 
minuto: spetta a noi farne un buon uso... 

• Innaffia le piante di sera. Per il giardino, utilizza un 
sistema d’irrigazione a micropioggia; 

• Controlla spesso le condutture di casa; 
• Applica al W.C. le cassette per lo scarico 

differenziato; 
• Invita l’amministratore del tuo condominio a fare il 

controllo della autoclavi e delle perdite occulte; 
• Il bagno caldo rilassa, ma la doccia fa bene alla 

circolazione e fa risparmiare; 
• Lava i piatti riempiendo il lavello. 
• Lava l’automobile con due secchi d’acqua. 

 
Era la prima volta che parlavamo in pubblico ma, grazie al 
sostegno della prof.

ssa  
Del Sole Antonia, è andato tutto bene, 

anzi oserei dire “stupendamente bene”; la prova di questo 
esito positivo, sono stati tutti i complimenti ricevuti dagli 

spettatori adulti e da docenti di varie scuole di ogni ordine e 

grado. 
È stata un’esperienza magnifica e la soddisfazione è veramente 
indescrivibile. 
Bryan Pace & Serena Motta. 2^ Chim. Biologico 

 

Alunni in obbligo scolastico: 

ridotta la tassa di istituto 

per le iscrizioni all’a.s. 2008/2009. 
Una buona notizia per i genitori degli alunni che si iscrivono alle 
classi prime, seconde e quarte per il prossimo anno scolastico: la tassa 
di istituto peserà meno sui bilanci familiari. 

La scuola, infatti, approfittando di un finanziamento di circa 22.000 
Euro pervenuto per l’obbligo scolastico, ha deliberato di utilizzarlo in 
parte per alleggerire il contributo richiesto come tassa di istituto per 
l’anno scolastico 2008/2009, portandolo da 100 a 50 Euro per le classi 
prime e seconde.  

La stessa delibera prevede anche la diminuzione del contributo per 
l’iscrizione alla classe quarta, che passa da 60 a 50 Euro. 

Ciò è stato possibile in ragione del fatto che il contributo pervenuto 
era vincolato alla restituzione alle famiglie per almeno il 70% della 
sua consistenza, anche in maniera indiretta attraverso l’acquisto di 
libri o altri strumenti didattici da mettere a disposizione degli alunni. 

Fatti due conti, si è visto che diminuendo la tassa di iscrizione, non 
solo si andava incontro alla previsione di restituire una parte del 
finanziamento alle famiglie, ma lo si faceva in modo diretto, 
garantendo un minor esborso di denaro all’atto dell’iscrizione.  

Altre economie hanno consentito di ridurre anche la tassa di 
iscrizione, già più bassa, per i nuovi iscritti alle quarte. 

A questo punto, tenendo ben presente il principio di favorire il più 
possibile il diritto allo studio e la possibilità di raggiungere il successo 
formativo, il Consiglio di Istituto ha deliberato la riduzione nella 
misura del 50% della tassa di iscrizione per le prime e le seconde e di 
circa il 17% per le classi quarte. 

Ancora una volta, si è trattato di una scelta che sottolinea 
l’attenzione con cui l’IPSIA Romegialli si muove verso il 
miglioramento del grado di soddisfazione dei suoi utenti per il 
servizio scolastico erogato.              

DL 
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ADAMO BONETTI DIVENTA MAGGIORENNE! 

In occasione dei 18 anni compiuti il 17 gennaio dal nostro compagno 
Adamo Bonetti, la nostra classe, 3° B dei servizi sociali, ha organizzato 
una festa di compleanno a sorpresa, con l’aiuto delle prof. Delli Santi 
Raffaella e Tuma Debora. 
L’aula adibita ai preparativi è stato il laboratorio di metodologie operative 
addobbato da Maestrelli Federica, Ciaponi Sabina, Luzzi Martina, Del 
Giorgio Jessica, Albini Susanna e Borzi Teresa. Le decorazioni 
consistevano in palloncini colorati e festoni. I ragazzi e gli insegnanti 
hanno preparato torte, hanno comprato patatine, salatini, chiacchiere, 
cioccolatini e bevande varie. Per sorprendere Adamo, una compagna lo ha 
portato a fare delle fotocopie, mentre il resto della classe si stava 
organizzando per accogliere il festeggiato al buio, tra i palloncini. Al suo 
arrivo un coro di voci armoniche ha cantato la canzone di Auguri 
accompagnata da applausi, abbracci e baci.  Adamo di fronte a tanto 
calore si è commosso, ha aperto il suo regalo di compleanno, una maglia 
del Milan con il cappello, regalatagli anche dal prof. Pisano Antonio e poi 
ha letto il biglietto allegato al pacchetto. Ai festeggiamenti hanno 
partecipato sia il Dirigente Scolastico Muccio Oreste, che gli assistenti 
Longobardi Domenico, Saligari Egidio e la segretaria amministrativa 
Venturini Silvana, per la gioia dell’alunno che ha voluto anche le 
fotografie in ricordo di questa giornata speciale.  La giornata è proseguita 
con canti e balli che hanno portato tanta allegria, gioia e un clima di 
serenità e armonia tra gli alunni. Tale iniziativa è stata utile per migliorare 
il rapporto con Adamo, che si è sentito importante e parte integrante del 
gruppo classe. L’integrazione è uno degli obiettivi che la nostra scuola 
vuole perseguire con la collaborazione del “Dipartimento Disabili”, degli 
insegnanti curricolari e di tutti gli alunni, per cercare di migliorare la 
qualità di vita dei ragazzi che sono stati meno fortunati di noi.  
Miriam Rodigari e Valentina Giacomelli   3^ B SS. 
 
 

 
   ANNO SCOLASTICO   
 2001/2002 2002/2003 2003/2004 2004/2005 2005/2006 
 DIPLOMATI DIPLOMATI DIPLOMATI DIPLOMATI DIPLOMATI 

 15 18 17 19 14 
Propretario azienda web  1 0 0 0 0 
operaio 6 3 8 2 4 
Università politecnico 0 1 0 5 0 
Azienda meccanica 3 1 4 3 2 
Università ingegneria 
edile-civile 0 0 2 0 3 
Azienda gommista 0 2 1 0 0 
Ingegneria 
metalmeccanica 0 0 0 1 0 
Fabbro 0 3 0 1 1 
Militare 0 0 0 3 1 
Industria videogiochi 0 1 0 0 0 
Non Rintracciati 5 7 2 4 3 
TOTALE 15 18 17 19 14 

Dalla tabella si può osservare come i ragazzi del settore termico si diano da fare anche dopo la scuola. Chi lavora come operaio, chi ha 
voluto proseguire con i propri studi e chi è già riuscito a mettersi in proprio. 
Non è stata una passeggiata finire la nostra scuola, ma alla fine tutti questi ragazzi sono riusciti a entrare con la testa alta nel mondo del 
lavoro. 
Quando li incontri per caso quasi sicuramente ti dicono: “Ma vai ancora a scuola ? Vai ha lavorare che è meglio…” ma veramente 
rimpiangono i giorni che passavano nelle loro classi con i compagni a trovare qualsiasi difetto a ogni professore, a inventarsi una scusa 
credibile per non far ed. fisica, a tormentare le bidelle e chi sa quante altre cose hanno passato. 
Sono ricordi che rimarranno nel cuore per sempre e sono sicuro che questi ragazzi sono orgogliosi di aver scelto la nostra scuola!!! 
Goglio Simone 3^ B Op. Termico. 
 

TUTTI AL SALONE 

DELL'ORIENTAMENTO 

Venerdì 14 dicembre le classi quarte e quinte del nostro 
istituto si sono recate al “salone dell'Orientamento 
all'università e al lavoro” che si è tenuto a Sondrio, presso 
l'Unione Artigiani. Oltre agli  stand di tutte le università 
lombarde (IULM, Bocconi, Milano Bicocca, Università degli 
studi di Milano, di Pavia, di Bergamo, di Brescia, 
dell'Insubria, Politecnico di Milano, Università della 
Svizzera Italiana) erano presenti anche quelli della Regione 
Lombardia, che forniva informazioni dettagliate sia per 
studiare all'estero sia per il Servizio Civile Nazionale, 
dell'Informagiovani della provincia di Sondrio, dell'Unione 
Artigiani e dei Carabinieri, Polizia di Stato e Guardia di 
Finanza. 
Venivano date indicazioni relative alle varie facoltà, ai piani 
di studio, ai test di ammissione, alle immatricolazioni e agli 
"open-day", giornate in cui gli studenti del quinto anno 
possono visitare le università. 
Penso sia stata una visita didattica molto utile, soprattutto per 
coloro che sono intenzionati a proseguire i loro studi. Gli 
operatori erano tutti molto disponibili e ci hanno fornito le 
informazione richieste, rilasciandoci brochure e opuscoli 
informativi. Inoltre, agli studenti che ne hanno fatto 
domanda, veniva spedito a casa ulteriore materiale sulla 
facoltà oggetto di interesse. 
Scaramella Simona V B T.S.S 
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ATTIVITA’ PROFESSIONALIZZANTI PER GLI OPERATORI DEI 
SERVIZI SOCIALI 
Anche quest’anno per le classi del biennio ad indirizzo sociale sono state 
organizzate delle attività didattiche professionalizzanti volte ad affiancare alla 
conoscenza teorica, l’attività pratica. In questo modo gli alunni hanno la possibilità 
di osservare le diverse realtà sociali (anziani, disabili, bambini, tossicodipendenti 
etc…) presenti sul territorio e hanno anche una prima opportunità di capire e 
vagliare i possibili interessi per un futuro sbocco lavorativo. Gli obiettivi preposti 
dagli insegnanti per svolgere tale percorso si dividono in educativi e didattici-
professionalizzanti:  
OBIETTIVI EDUCATIVI 

• sensibilizzazione nei confronti di tematiche afferenti al mondo 
infantile, all’età senile, all’handicap e alla tossicodipendenza; 

• potenziamento della capacità di relazione col bambino, con l’anziano, 
con il portatore di handicap e il tossicodipendente, inseriti nelle 
diverse strutture presenti sul territorio; 

• potenziamento della capacità di partecipazione attiva; 
• rispetto di spazi e strumenti didattici delle strutture coinvolte nel 

progetto. 
OBIETTIVI DIDATTICO- PROFESSIONALI 

• comprensione dei problemi che caratterizzano le diverse età 
evolutive; 

• sviluppo  delle abilità comunicativo-espressive; 
• sviluppo della capacità di osservare le dinamiche presenti nell’ambito 

educativo e socio-assistenziale; 
• sviluppo della capacità di individuare le strategie più idonee per un 

adeguato intervento didattico-educativo e socio-assistenziale. 
Queste uscite si organizzeranno nel corso dell’anno scolastico con le insegnanti di 
Metodologia Operativa: Costa Sara per il corso B e Tuma Deborah per il corso A. 
La prof.ssa Costa ha già effettuato una visita alla casa di riposo a Bormio con le 
ragazze della classe seconda. Mentre per il secondo quadrimestre ha in programma 
una visita alla casa di riposo di Morbegno con gli alunni di prima, al centro di 
ippoterapia con la seconda e all’ospedale di Sondrio con la terza. L’insegnante 
Tuma invece prevede una visita alla scuola montessoriana di Como con le classi 
seconde e terze e al centro per non vedenti di Milano con la prima, la seconda B e 
A; quest’ultima è articolata in sociale e chimico-biologico, per tale motivo si 
prevede anche una tappa al Museo delle Scienze Naturali. 
Propedeutico a tali uscite sono le lezioni teoriche (previste dai programmi 
ministeriali) a carattere multidisciplinare, (ovvero con possibilità di 
approfondimento delle altre materie, come psicologia, diritto, musica, disegno) e le 
attività pratiche svolte dagli alunni nei laboratori di Metodologia, volte ad 
intrattenere l’utenza oggetto di osservazione. I lavori realizzati dagli studenti sono 
vari e diversi a seconda del tipo di realtà sociale analizzata, alcuni esempi 
riguardano la creazione di canzoni animate da balli, di lavoretti con la creta (da 
quest’anno è in funzione anche il forno), di libretti con le favole per i bambini, di 
attività ludiche e teatrali etc…Insomma il lavoro da svolgere è tanto, ma accanto 
alla serietà e professionalità degli studenti e degli insegnanti c’è anche il desiderio 
di regalare dei momenti di gioia e di serenità alle fasce deboli della popolazione. 
Michela Piccapietra 

Il futuro dipende anche da noi!!!!! 

 
un tema che ci riguarda e ci interessa. E così la 
prof.ssa D’Arco parlandoci del progetto “Morbegno 
2020” ci ha chiesto: “Pensate al 2020, come vi 
immaginate, cosa farete?”.Abbiamo riflettuto su 
come saremo e su come sarà il mondo in cui 
vivremo ma abbiamo anche considerato il passato 
che ci ha lasciato in eredità tante scoperte e tante 
innovazioni. Ci siamo resi conto che noi abbiamo 
un compito importante: dobbiamo modificare tanti 
nostri comportamenti per poter consegnare alle 
generazioni future un mondo in cui esse potranno 
vivere anche in modo migliore rispetto a come noi 
viviamo.  Inizia così un percorso che ci sta facendo 
affrontare lo studio dello sviluppo sostenibile.  E in 
tutto questo siamo diventati dei veri e propri 
protagonisti della scena, perché non è la prof. a far 
lezione (che già parla troppo di per sé) ma siamo 
noi che diventiamo, a turno, prof per quattro ore; 
chissà chi di noi occuperà il  primo posto della 
classifica ricevendo il premio del prof più bravo!!!! 
E così abbiamo scoperto il significato di sviluppo 
sostenibile. Abbiamo capito che il mondo, passando 
dai nonni ai padri, dai padri a noi figli, giunge nelle 
nostre mani ma per riuscirlo a gestire meglio 
dobbiamo e vogliamo approfondire i tre aspetti 
dello sviluppo sostenibile, le tre preoccupazioni: 
ambientale, economica e sociale. Per ora abbiamo 
affrontato una tematica tanto discussa in questi 
mesi, la tematica rifiuti, cercando di fare nostra la 
strategia delle tre R: riutilizzare, riciclare e ridurre. 
Vi aggiorneremo sul nostro progetto nelle prossime 
uscite.      II A Operatore chimico-biologico 
 

Come trascorrere le 
quattro ore di 
integrazione mensile 
Al solito modo? 
Spiegazione, esercizi 
di chimica, ….. ma che 
monotonia, che sforzo 
a seguire la prof. che 
parla, che ci fa fare 
calcoli…! Allora 
perché non trattare 


